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                                                                    I L    D I R I G E N T E

VISTO il C.C.D.I. concernente  le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente ed educativo  per l’a.s. 2009/ 10;

VISTO il C.C.D. Regionale concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale  della scuola del  08/07/2009;

VISTA la C.M. n. 63 del 06/07/2009;

VISTE le domande presentate dai docenti interessati;

VISTA la disponibilita’ dei posti ;

VISTA  la  graduatoria relativa  alla classe di concorso degli  aspiranti al  provvedimento; 






                                                           D I S P O N E















   per l’a.s. 2009/10  l’utilizzazione  e l’assegnazione provvisoria provinciale ed interprovinciale  dei    docenti inclusi nell’allegato elenco, facente parte integrante del presente provvedimento.
   Avverso il presente provvedimento gli interessati possono esperire il tentativo  obbligatorio di conciliazione di cui all’art. 1 dell’Accordo per la disciplina sperimentale di conciliazione e di arbitrato per il personale della scuola, sottoscritto il 18 ottobre 2001; il tentativo obbligatorio di conciliazione si propone presentando la relativa richiesta all’ufficio di segreteria costituito presso l’ufficio   per il contenzioso di questo C. S. A. , nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubblicazione o dalla notifica dell’atto che si ritiene lesivo.

In caso di mancato accordo  gli interessati possono chiedere di deferire la controversia  ad un arbitro secondo le modalità di cui all’art. 3 del citato Accordo, ovvero, in alternativa, ricorrere al giudice ordinario  in funzione di giudice del lavoro, ai sensi dell’art. 63 del  D.L.vo n.165/01: in ambedue le ipotesi vale il tentativo obbligatorio di conciliazione svolto  presso gli  uffici della Amministrazione, senza la necessita che venga riproposta la procedura di conciliazione prevista rispettivamente dinanzi all’arbitro ed al giudice ordinario.

In alternativa gli interessati possono esperire il tentativo di conciliazione previsto dagli  articoli 65 e seguenti del decreto legislativo n. 165/01, presso la competente Direzione Provinciale del Lavoro.

I  Dirigenti scolastici sono invitati  a  notificare il presente decreto a ciascun interessato e ad inoltrare a questo Ufficio l’avvenuta  assunzione in servizio.











IL DIRIGENTE











Matteo Bonfiglio
